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Presentazione delô ñ11° Rapporto S.E.T. ï Anno 2017ò. 
 
Il S.E.T., Servizio Emergenze Trasporti, è stato 
costituito nel 1998 come Programma volontario 
promosso da Federchimica, a cui aderiscono Imprese 
chimiche e logistiche e a cui partecipano anche altre 
Imprese ed Associazioni, interessate a cooperare con le 
Autorità Pubbliche per prevenire e gestire eventuali 
incidenti derivanti dal Trasporto dei prodotti Chimici.  
 

Questôanno presentiamo lô ñ11° Rapporto S.E.T. ï Anno 
2017ò, allôinterno del quale sono contenute informazioni sulla logistica chimica 
in Italia, lôincidentalit¨ nel Trasporto e lôattivit¨ del S.E.T.. Infatti, la raccolta dei 
dati e le analisi delle informazioni costituiscono la base razionale per monitorare 
e prevenire le emergenze nel trasporto dei prodotti Chimici nel nostro Paese.  
Come risulta dallô ñ11° Rapporto S.E.T. ï Anno 2017ò, lôItalia ha registrato 
ancora unôelevata movimentazione di merci su strada e inevitabilmente tale 
fenomeno ha comportato un elevato tasso di incidentalità: nel 2016 si sono 
verificati 175.791 incidenti su strada, di cui 19.392 con veicoli commerciali. Gli 
incidenti che hanno coinvolto mezzi trasportanti merci pericolose sono 
solamente 327. Il S.E.T. ha, però, ancora una copertura minima del fenomeno: 
ricordiamo, infatti, che dal 1998 a fine 2017 il S.E.T. ha registrato 548 Interventi. 
Il lavoro delle Imprese che aderiscono al S.E.T. è stato comunque significativo, 
anche nel 2017: complessivamente conta 61 Aderenti, tra cui 2 Associazioni 
Imprenditoriali di settore; 32 Squadre di Intervento; 12 Professionisti impegnati 
a Tempo Pieno Equivalente nel Centro di Risposta Nazionale; oltre 90.000 
prodotti Chimici inseriti nella Banca Dati; 5 Simulazioni internazionali effettuate 
con 17 Paesi dellôArea Europea. 
 

Lôinterazione con le Autorit¨ dei Vigili del Fuoco e con le altre Autorit¨ Nazionali 
preposte alle Emergenze dimostra lo spirito di cooperazione delle competenze 
e delle esperienze che fanno del S.E.T. un caso di eccellenza dôintegrazione 
pubblico ï privato, pur nel rispetto dei differenti ruoli e competenze. 
 

Sono convinto che questo ñ11° Rapporto SET ï Anno 2017ò possa contribuire 
alla crescita delle sinergie professionali e allo sviluppo di nuove iniziative con i 
Vigili del Fuoco, per una efficace politica di prevenzione e gestione delle 
emergenze nel Trasporto di prodotti Chimici, nellôinteresse comune e con la 
consapevolezza di offrire un Servizio sempre più qualificato e apprezzato a 
vantaggio della sicurezza e della tutela del territorio. 

 
Renato Frigerio 
Presidente 
Commissione Direttiva  
S.E.T. - Servizio Emergenze Trasporti  



Il S.E.T., parte integrante del Programma Responsible Care.  
 
Con grande piacere mi affianco al Presidente 
della Commissione Direttiva S.E.T. 
nellôintrodurre e illustrare lôñ11° Rapporto SET ï 
Anno 2017ò. 
 

Gi¨ nella costruzione del ñXXIII Rapporto 
Responsible Careò, come per le precedenti 
edizioni, abbiamo utilizzato i dati e le 
informazioni che gli Aderenti al Servizio 
Emergenze Trasporti ci hanno fornito. 
 

Ci¸ ¯ un segnale dellôintegrazione dei valori e dei comportamenti responsabili 
che questi Programmi hanno saputo creare e consolidare nel tempo, 
coniugando le componenti della Sicurezza, Salute e Ambiente nei luoghi di 
Lavoro con quelle specifiche della Distribuzione Fisica dei prodotti, anche 
interagendo con le attività istituzionali delle Autorità Pubbliche. 
 

Lôimpegno mio, come Presidente della Commissione Direttiva Responsible 
Care, e dei suoi Componenti ¯ di contribuire a far aumentare lôadesione da 
parte delle attuali Imprese di Responsible Care al Servizio Emergenze Trasporti 
(per ora limitata a 41 di esse nel 2017): sono convinto che, mano a mano che il 
mondo pubblico da un lato e il mondo privato dallôaltro apprezzeranno 
maggiormente la responsabilità socio ï ambientale delle Imprese chimiche, il 
ruolo del S.E.T. per la prevenzione e la gestione delle emergenze nella 
distribuzione fisica dei prodotti Chimici risulterà un fattore strategico per lo 
sviluppo sostenibile dellôIndustria Chimica nel nostro Paese. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Gerardo Stillo 
Presidente 
Commissione Direttiva 
Responsible Care 
Federchimica 
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Lô ñ11° Rapporto S.E.T. ï Anno 2017ò raccoglie, analizza ed elabora dati ed 
informazioni da molteplici fonti, esterne ed interne al Servizio stesso. Nel 
dettaglio: 

- Logistica dei prodotti Chimici in Italia. È necessario precisare che la 
pubblicazione dei dati statistici si riferisce, quasi nella totalità dei casi, 
allôanno precedente la stesura del ñRapporto S.E.T.ò. In questa Edizione i 
dati di riferimento sono aggiornati al 2016 oppure, in mancanza di una 
più recente battitura, al 2015. 

- Riscontro della frequenza e della tipologia degli incidenti nel trasporto 
Commerciale: le fonti pi½ attendibili e dettagliate risultano essere lôISTAT 
ed il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. In riferimento al 
trasporto di merci pericolose sono utilizzati i dati EUROSTAT e dei VV.F. 
poiché forniscono rapporti più particolareggiati ed aggiornati. 

- Dati ed informazioni sullôattivit¨ del Servizio S.E.T. e riguardanti i 
collegamenti internazionali: sono di produzione propria del ñRapporto 
S.E.T.ò e rendono pertanto unôistantanea esatta del suo essere. La 
Commissione Direttiva S.E.T. ritiene che il ñRapporto S.E.T.ò stesso sia 
uno strumento sufficientemente attendibile per lôanalisi delle 
problematiche logistiche in generale, altresì dei Chemicals in particolare. 
Il ñRapporto S.E.T.ò si pone inoltre come fine, oltre a quelli gi¨ sopracitati, 
di essere un Sistema informativo razionale (il più completo possibile) per 
le valutazioni da parte delle Imprese interessate allôimplementazione 
della gestione del rischio riguardo la catena del Valore aggiunto chimico, 
in Italia. 

 
Lô ñ11° Rapporto S.E.T. ï Anno 2017ò è costituito di 4 Parti e Allegati, oltre a 
contenere informazioni riguardanti i Soggetti che aderiscono e partecipano al 
S.E.T..  
Il S.E.T. fu costituito nel 1998 e dal 2005 ha iniziato a redigere il Rapporto sulle 
attività che lo riguardano. La presente 11° edizione rappresenta una ulteriore 
conferma del Valore dellôiniziativa e della sua solida realt¨ a cui le Imprese 
possono fare riferimento. 
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Di seguito è riportato il Glossario dei termini convenzionali e delle classi di 
merci pericolose utilizzati nel presente Rapporto. 
 
Classi di merci pericolose: 
 
Classe 1 -  Materie e oggetti esplosivi 
Classe 2 -  Gas 
Classe 3 -  Liquidi infiammabili 
Classe 4.1 -  Solidi infiammabili, materie autoreattive, materie che 

polimerizzano ed esplosivi solidi desensibilizzati 
Classe 4.2 -  Materie soggette ad accensione spontanea 
Classe 4.3 -  Materie che, a contatto con lôacqua, sviluppano gas infiammabili 
Classe 5.1 -  Materie comburenti 
Classe 5.2 -  Perossidi organici 
Classe 6.1 -  Materie tossiche 
Classe 6.2 -  Materie infettanti 
Classe 7 -  Materiali radioattivi 
Classe 8 -  Materie corrosive 
Classe 9 -  Materie e oggetti pericolosi diversi 
 

Termini convenzionali: 
 
MP: merci pericolose. 
 
Incidente Ferroviario: incidente che coinvolga almeno un veicolo Ferroviario in 
movimento. Sono esclusi gli incidenti nelle officine, nei magazzini o nei depositi. 
 
Incidente Ferroviario grave: qualsiasi incidente che, coinvolgendo almeno un 
veicolo Ferroviario in movimento, causa un decesso o un ferito grave, e/o danni 
significativi a materiale, binari, altri impianti o allôambiente (per un valore 
superiore a 150.000 euro), e/o unôinterruzione prolungata del traffico (maggiore 
di sei ore o in cui i passeggeri siano stati trasferiti su un altro treno). Sono 
esclusi gli incidenti nelle officine, nei magazzini o nei depositi. 
 
Ferito grave: qualsiasi ferito ospedalizzato per più di 24 ore a causa di un 
incidente. Sono esclusi i tentativi di suicidio. 
 
Unità di misura: 
 
tkm ï tonnellate per kilometro 
t ï tonnellate 
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Correlazione 
tra PIL e movimentazione merci 
 
La Tav.1 evidenzia come vi sia una correlazione tra la quantità di merci 
movimentate nel Paese e il PIL.  
Tale correlazione ¯ molto evidente negli anni passati, fatta eccezione per lôanno 
2011 in cui vi è stato un lieve aumento del PIL a fronte di una significativa 
diminuzione della movimentazione delle merci. Il 2016 conferma invece la 
correlazione tra i due indici. Infatti, le merci trasportate hanno registrato un 
incremento del 1,1 % a fronte di un aumento del Prodotto Interno Lordo pari allo 
0,9 %. 
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La ferrovia è in aumento, 
ma la strada è sempre al primo posto 
 
In Tav.2 sono illustrate nel dettaglio le differenti modalità di trasporto per i 179,4 
miliardi di tkm di merci movimentate in Italia nel 2016. 
Rispetto al 2015, è in rialzo la percentuale dei trasporti ferroviari e stradali (+1 
%), mentre sono calate Pipilene (-0,3 %) e vie dôacqua (-2 %). 
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Italia più virtuosa  
dellôEuropa 
 
La Tav.3 conferma come in Italia il trasporto su strada si attesti al di sotto del 
valore medio europeo, dimostrando in tal modo il virtuosismo delle Imprese 
Italiane. Si evidenzia come il dato ferroviario sia inferiore rispetto alla media 
europea, mentre pipeline e vie dôacqua sono molto pi½ utilizzate. 
 

 
 
La discrepanza tra i dati di Tav.3 rispetto a quelli riportati in Tav.2 deriva dalla 
differente metodologia utilizzata, rispettivamente, da EUROSTAT e ISTAT nel 
raccogliere i dati. 
Per un efficace confronto tra lôEuropa e lôItalia, lôEUROSTAT risulta essere 
lôente statistico pi½ appropriato, per completezza di informazioni. 
Risulta importante evidenziare la natura del dato da cui sono state estrapolate 
le percentuali: nella Tav.2 lôunit¨ di misura utilizzata sono le tonnellate-
chilometro (tkm), mentre nella Tav.3 le percentuali sono relative alla quantità in 
peso delle merci trasportate (unità di misura in migliaia di tonnellate).  
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Merci chimiche e 
movimentazione su strada 
 
Per meglio comprendere la distribuzione del trasporto stradale, la Tav.4 riporta 
unôanalisi delle merci movimentate su strada, con un focus sulle merci 
pericolose. 
Nel 2016 si osserva un calo del 3,5 % rispetto al 2015 per le merci trasportate 
su strada (112,6 miliardi di tkm annue).  
 
 

 
 
Dallôanalisi emerge che solamente il 5,9 % (pari a 6,6 miliardi di tkm) delle merci 
trasportate sono merci pericolose. 
Contrariamente a quanto si possa pensare, solamente una parte dei prodotti 
chimici risultano pericolosi: dei 6,0 miliardi di tkm di prodotti chimici, solo il 48,8 
% (pari a 2,9 miliardi di tkm) sono classificati come merci pericolose. Tale 
percentuale diminuisce ulteriormente, fino al 44%, se confrontata sul totale di 
merci pericolose trasportate su strada (pari a 6,6 miliardi di tkm).  
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La sicurezza  
in controtendenza 
 
Gli incidenti su strada, che si sono verificati nel trasporto in Italia nel 2016, sono 
aumentati (+0,7 %). 
Come illustrato in Tav.5, il 99,8 % (175.791 eventi registrati) dei sinistri avviene 
su strada e solo il 29,3 % vede coinvolti nellôintervento i Vigili del Fuoco. 
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Gli Incidenti con Merci Pericolose 
sono solo una piccola parte  
 
Dei 51.580 incidenti stradali in cui sono intervenuti i Vigili del Fuoco, solo una 
minima parte coinvolge mezzi trasportanti Merci Pericolose (0,63 %), pari a 
327. 
Come illustrato in Tav.6, il 40% degli incidenti stradali coinvolgenti Merci 
Pericolose sono stati causati da collisioni con altri veicoli, perdita di carico e 
ribaltamento dei mezzi. 
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Calano gli incidenti con  
i veicoli commerciali 
 
Come riportato in Tav.7, si interrompe per lôanno 2016 il trend decrescente degli 
incidenti stradali. Nonostante questo lieve aumento, si conferma invece una 
costante diminuzione degli incidenti che coinvolgono i veicoli commerciali (dato 
in calo del 6,3 % rispetto al 2015). Gli incidenti che coinvolgono veicoli 
commerciali sono limitati allô 11,0 % rispetto al totale degli incidenti su strada. 
Gli incidenti Ferroviari gravi (v. Glossario) restano stabili.  
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Lôautostrada è  
la via più sicura 
 
La Tav.8 analizza gli incidenti verificatisi sulla rete autostradale: questi 
rappresentano solamente il 5,3 % dei sinistri occorsi su strada nel 2016.  
La rete autostradale, con i suoi 6.943 km (dato riferito al 2015), copre il 3,7 % 
dei 184.297 km (dato riferito al 2015) della rete totale stradale.  
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Conclusioni 
 
Lôanalisi della Parte Prima dellô ñ11° Rapporto S.E.T. ï Anno 2017ò mette in 
evidenza che: 
 

- vi è forte correlazione tra PIL e movimentazione merci: la Tav.1 mostra 
come ad un aumento del PIL corrisponde un aumento delle merci 
trasportate; 

- in Italia la movimentazione merci è distribuita meglio che in Europa, la 
quota stradale rappresenta il 57,4 % del totale e lôutilizzo delle vie 
dôacqua e delle pipeline è maggiore che in Europa (come mostrato in 
Tav.2 e Tav.3). Resta invece inferiore lôutilizzo della modalit¨ ferroviaria. 

- in Tav.4 è mostrato come solo il 5,9 % (6,6 miliardi di tkm) del totale di 
merci movimentate su strada sia costituito da merci pericolose; 

- lieve aumento degli incidenti nei trasporti (+0,7 %) (Tav.5); la quasi 
totalità degli incidenti si verifica su strada e solo il 29,3 % ha richiesto 
lôintervento dei Vigili del Fuoco; 

- gli incidenti coinvolgenti merci pericolose sono solo lo 0,63 % del totale 
(Tav.6) 

- solo lô 11,0 % di incidenti su strada coinvolge veicoli commerciali (Tav.7); 
- lôautostrada resta la via più sicura per trasportare le merci su strada con 

solo il 5,3 % dei sinistri registrati rispetto al totale (Tav.8). 
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Le emissioni complessive di ñGas Serraò, riferite per lôItalia allôanno 2016, sono 
diminuite del 17,5 % rispetto al 1990 (dati ISPRA). Nello specifico il valore 
complessivo di emissioni si è ridotto su base annua (biennio 2015-2016), del 
1,15 %.  
 
Andamento emissioni 
nel trasporto 
 
Nella Tav.9 viene mostrata la variazione tra il 1990 e il 2015 delle emissioni 
totali relative al trasporto nel contesto Europeo.  
LôItalia ha subito un aumento trascurabile delle emissioni totali relative al 
trasporto (3,2 %). 
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Gas Serra e trasporti:  
Italia sopra alla media europea 
 
La Tav.10 ci mostra come il trasporto sia responsabile dellôemissione di Gas 
Serra solo in parte: confrontando il dato Italiano (24,5 %) con il dato Europeo 
(21,0 %) si evidenzia come i trasporti influiscano per circa un quarto del totale. 
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Il trasporto su strada  
è il più inquinante 
 
La Tav.11 mostra come, nel 2015, il trasporto su gomma abbia fornito un 
contributo del 94,3 % alle emissioni totali in Italia, seguito dal 3,7 % del 
trasporto via mare. Anche in Europa, nello stesso anno, la modalità stradale è 
responsabile della quasi totalità delle emissioni di Gas Serra (95,8 %).  
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Il contributo dei trasporti 
ai maggiori inquinanti 
 
In Tav.12 viene riportato il contributo dei trasporti allôemissione dei principali 
inquinanti. Il contributo principale dei trasporti è rappresentato dalle emissioni di 
anidride carbonica (CO2) che rappresenta il 25,6 % del totale. Le emissioni di 
protossido di azoto (N2O) e gas metano (CH4) sono invece dovute 
principalmente da altri settori: il contributo dei trasporti, infatti, ha un impatto 
marginale relativamente a questi inquinanti. (N2O 3,9 % e CH4 0,3 %). 
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Le emissioni nei trasporti sono 
in calo nel 2016  
 
La Tav.13 riporta lôandamento delle emissioni di differenti tipi di Gas Serra nel 
periodo 1990-2016. I gas di riferimento (CH4, N2O, CO2) sono diminuiti del 2 % 
dal 2015 al 2016. La diminuzione degli inquinanti specifici di riferimento, 
riguardante gli ultimi sedici anni (2000-2016), è però rilevante: 

¶ il gas metano (CH4) è stato ridotto del 73,7 %; 

¶ il protossido di azoto (N2O) del 40,9 %; 

¶ lôanidride carbonica (CO2) del 12,6 %. 
 
 

 
 
 

I valori relativi al 2016 sono stime preliminari.  
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Conclusioni  
 
Lôanalisi della Parte Seconda dellô ñ11° Rapporto S.E.T. ï Anno 2017ò evidenzia 
che: 
 

- nel 2015 in Italia, rispetto al 1990 si osserva un aumento percentuale 
delle emissioni di Gas Serra dovute ai trasporti (Tav.10); 

- il trasporto su gomma è più inquinante in termini di emissioni di Gas 
Serra rispetto alle altre modalità di trasporto; in Italia, il 94,3 % della 
quota totale di emissioni è dovuto al trasporto su strada (Tav.11); 

- nel 2016 si è registrato una diminuzione delle emissioni (-2 %) di CO2, 
CH4 e N2O; la costante diminuzione dal 2005 ad oggi è un forte segnale 
positivo (Tav.11). 
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Nel maggio 2017 la Commissione europea ha definito 
i suoi obiettivi per il futuro  del trasporto Europeo nel 
documento «Un'agenda per una transizione 
socialmente equa verso una mobilità pulita, 
competitiva e interconnessa per tutti». 
 
I principali obiettivi sono: 

¶ Accelerare uno spostamento modale verso una mobilità pulita e 
sostenibile; 

¶ Garantire un mercato interno equo e competitivo per il trasporto stradale; 

¶ Sfruttare i vantaggi della digitalizzazione, dell'automazione e dei servizi 
di mobilità intelligente; 

¶ Investire in una infrastruttura moderna; 

¶ Creare condizioni paritarie per il trasporto stradale; 

¶ Migliorare il quadro sociale e le condizioni di impiego; 

¶ Favorire Carico stradale intelligente; 

¶ Accelerare l'implementazione di infrastrutture per il combustibile 
alternativo. 

 
 
Per ottenere questi obiettivi è in corso la revisione di 9 tra Direttive e 
Regolamenti europei. 
Una problematica che però non è stata presa in considerazione da questa 
revisione del settore dellôautotrasporto europeo, o almeno solo indirettamente, ¯ 
quella della mancanza di autisti allôinterno dellôUnione Europea. 
Il problema, nonostante sia già sentito dal comparto industriale, si aggraverà 
nellôarco dei prossimi anni se non vengono intraprese azioni correttive dirette: 
infatti ad oggi nella Comunità europea vi è già una carenza di oltre 100.000 
autisti e i costi di trasporto nel 2017 sono stati i più alti degli ultimi 10 anni. 
LôInternational Road Transport Union IRU stima che questa carenza crescerà 
fino a mezzo milione nei prossimi 10 anni. 
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Nel 2017, le Attivazioni del S.E.T. sono aumentate rispetto allôanno precedente.  
 
Il Servizio S.E.T. 
analisi della richiesta 
 
Dal 2012 ad oggi il Servizio Emergenze Trasporti ha subito un forte e profondo 
processo di revisione interna. Questo processo ha permesso di allargare il 
concetto di Imprese Aderenti e ampliare la rosa dei Soggetti Beneficiari anche 
ad altre Pubbliche Autorità competenti oltre ai Vigili del Fuoco. Nel 2013, inoltre, 
è stato  trasferito il Centro di Risposta Nazionale presso la sede di BASF Italia a 
Cesano Maderno. 
  
Affinch® si possa procedere nellôanalisi dei dati sulle attivit¨ del S.E.T. occorre 
sottolineare che: 
- gli ñInterventiò sono le Richieste di Servizi per incidenti nel trasporto; 
- le ñChiamateò sono le Richieste non legate a incidenti nel trasporto; 
- le ñRichieste di Assistenzaò sono le Richieste di Servizi legate alle 

attività della Linea Verde; 
- le ñAttivazioniò sono la somma di Interventi, Chiamate e Richieste di 

Assistenza. 
 
È inoltre opportuno precisare che i quattro Livelli di Intervento forniti dal S.E.T. 
nel 2017 sono: 
- il Livello 1, che consiste nell'invio di informazioni sul prodotto coinvolto 

nell'incidente alle Autorità Pubbliche, supportate anche, preferibilmente, 
da una lettura critica di queste informazioni e da commenti analitici; 

- il Livello 2, che prevede l'individuazione di un Tecnico Qualificato che 
possa essere mobilitato sul posto dellôincidente o possa fornire 
assistenza telefonica su richiesta delle Autorità Pubbliche; 

- il Livello 3, che comporta l'individuazione di una Squadra di Intervento, 
che possa essere mobilitata sul posto dellôincidente su richiesta delle 
Autorità Pubbliche; 

- il Livello 4, che fornisce informazioni sanitarie sui prodotti Chimici dalla 
lettura della Scheda di Sicurezza, con eventuale invio della stessa ad un 
competente Centro Anti Veleni. 
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Come si rileva in Tav.14, nel 2017 il numero di Attivazioni del S.E.T. è 
aumentato rispetto al 2016: in particolare, ha operato un totale di 5 ñInterventiò, 
ha risposto a 7 ñChiamate / Test ICEò e ha eseguito 10 ñRichieste di 
Assistenzaò.  
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Il Servizio e 
il territorio 
 
La copertura territoriale delle Squadre S.E.T. è a livello Nazionale e avviene 
con tempi di risposta contenuti. 
Come evidenziato in Tav.15, la distribuzione territoriale delle Squadre S.E.T. è 
molto ben ripartita: sono in grado di coprire lôintero territorio Nazionale con 
tempi di Intervento contenuti. 
 
  

 
 
È bene precisare che, ogniqualvolta si registra un incidente che richieda un 
Intervento di Livello 3, il Centro di Risposta Nazionale S.E.T. è in grado di 
individuare il sito presso cui è disponibile una Squadra di Intervento attrezzata 
per emergenze chimiche, con personale adeguatamente addestrato sulla base 
di criteri di: 

- prossimità geografica; 
- competenza per prodotto o classe di pericolo; 
- disponibilità di attrezzature adeguate. 

 
Sono inoltre forniti, alle Autorità Pubbliche competenti, i riferimenti del Punto di 
Contatto Aziendale con cui collegarsi per mobilitare la Squadra. 


